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1. PREMESSA 

Di seguito viene descritta la metodologia per l’individuazione di specifici indicatori di normalità 

economica di cui all’articolo 1, comma 14, della Legge n. 296 del 2006 (legge Finanziaria 2007) da 

applicare ai titolari di reddito d’impresa assoggettati agli studi di settore per il periodo d’imposta 2006. 

La metodologia è stata predisposta sulla base delle informazioni contenute nelle dichiarazioni dei 

redditi relative al periodo d’imposta 2005. 

Il contribuente che applicherà gli studi di settore dovrà confrontare i propri ricavi dichiarati con quelli 

risultanti dall’applicazione dell’analisi della congruità e dell’analisi di normalità economica. 

2. CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELL’ANALISI DELLA NORMALITÀ 

ECONOMICA  

La metodologia prevede, come primo passo, la determinazione del ricavo puntuale di riferimento e del 

ricavo minimo risultanti dall’applicazione dell’analisi della congruità. 

Con riferimento al periodo d’imposta 2006, è introdotta una specifica analisi di coerenza dei dati 

dichiarati in base al posizionamento di indicatori economici, calcolati per il singolo soggetto, rispetto a 

valori di riferimento che individuano le condizioni di normalità economica in relazione allo studio di 

settore di appartenenza e all’ambito territoriale in cui opera l’impresa. 

Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 

• Incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli 

stessi; 

• Rotazione del magazzino o durata delle scorte; 

• Valore aggiunto per addetto; 

• Redditività dei beni strumentali mobili. 

Con riferimento a tali indicatori ed in funzione del loro posizionamento rispetto a valori soglia di 

normalità economica, vengono definiti eventuali maggiori ricavi da aggiungersi al ricavo puntuale di 

riferimento e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità dello studio di settore. 

2.1. INCIDENZA DEI COSTI DI DISPONIBILITÀ DEI BENI STRUMENTALI 

MOBILI RISPETTO AL VALORE STORICO DEGLI STESSI 

L’indicatore “Incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili rispetto al valore storico 

degli stessi” è calcolato come rapporto tra i costi di disponibilità dei beni strumentali mobili1 e il 

                                                 
1 I “Costi di disponibilità dei beni strumentali mobili” sono calcolati come somma degli “Ammortamenti per beni strumentali 
mobili” (F20 col.2) e dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” (F18 col.4). 
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valore dei beni strumentali mobili, al netto del valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione non finanziaria2. 

Tale indicatore viene preso in considerazione solo per gli studi di settore che utilizzano la variabile 

“valore dei beni strumentali mobili” nelle funzioni di regressione. 

Per tale indicatore sono state individuate le soglie massime di coerenza analizzando le relative 

distribuzioni ventiliche, differenziate per studio di settore. Tali soglie sono riportate nell’allegato 1.A. 

Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi di 

disponibilità dei beni strumentali mobili” moltiplicando la soglia massima di coerenza dell’indicatore 

per il valore dei beni strumentali, al netto del valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti 

di locazione non finanziaria.   

Nel caso in cui il valore dichiarato dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili si posiziona al 

di sopra di detto valore massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce 

parametro di riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati 

moltiplicando tale parte eccedente per il relativo coefficiente riportato nell’allegato 1.B.  

In detto allegato sono riportati, per singolo studio di settore, i coefficienti di determinazione del 

maggior ricavo, calcolati utilizzando le informazioni contenute nella banca dati degli studi di settore, 

come rapporto tra l’ammontare del ricavo puntuale derivante dall’applicazione delle funzioni di ricavo 

degli studi di settore alla sola variabile “Valore dei beni strumentali” e l’ammontare dei costi di 

disponibilità dei beni strumentali mobili.  

2.2. ROTAZIONE DEL MAGAZZINO O DURATA DELLE SCORTE 

Per i soggetti che dichiarano “Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e 

sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale” superiori alle “Esistenze iniziali relative 

a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale” 

è effettuata l’analisi di normalità economica nella gestione del magazzino.    

Per gli studi di settore che utilizzano come indicatore di coerenza la “Rotazione del magazzino”, in 

presenza di un valore dell’indicatore inferiore alla soglia minima di coerenza derivante 

dall’applicazione dello studio di settore, il costo del venduto è aumentato per un importo pari 

all’incremento del magazzino. 

Per gli studi di settore che utilizzano come indicatore di coerenza la “Durata delle scorte”, in presenza 

di un valore dell’indicatore superiore alla soglia massima di coerenza derivante dall’applicazione dello 

studio di settore, il costo del venduto è aumentato per un importo pari all’incremento del magazzino. 
                                                 
2 Il valore dei beni strumentali mobili è pari al “Valore dei beni strumentali” (F29 col.1) al netto del “Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria” (F29 col.2).  
Per i soggetti che presentano periodi di attività diversi da 12 mesi, il valore dei beni strumentali mobili va rapportato 
all’effettivo periodo di svolgimento dell’attività. 
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Per alcuni studi di settore, che non utilizzano come indicatori di coerenza la “Rotazione del 

magazzino” e la “Durata delle scorte”, sono state riportate nell’allegato 1.C le soglie massime di 

coerenza dell’indicatore di durata delle scorte3 individuate analizzando le relative distribuzioni 

ventiliche, differenziate per studio di settore. Per tali studi di settore, in presenza di un valore 

dell’indicatore “Durata delle scorte” superiore alla soglia massima di coerenza riportata nell’allegato 

1.C, il costo del venduto è aumentato per un importo pari all’incremento del magazzino. 

Il nuovo costo del venduto, aumentato per un importo pari all’incremento del magazzino, costituisce il 

parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei 

maggiori ricavi da normalità economica4. 

2.3. VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO  

L’indicatore “Valore aggiunto per addetto” è calcolato come rapporto tra il valore aggiunto5 

dell’impresa e il numero di addetti6. 

                                                 
3 L’indicatore di “Durata delle scorte” è calcolato come rapporto tra la giacenza media del magazzino [(F12+F13)/2] e la 
somma del costo del venduto (F12+F14-F13) e del costo per la produzione di servizi (F15), moltiplicato per 365 giorni.  
4 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale di 
riferimento derivante dalla riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo costo del venduto e il ricavo puntuale di 
riferimento di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
5 Il “Valore Aggiunto” è calcolato come (“Ricavi da congruità e da normalità economica” + “Aggi e proventi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti a ricavo fisso” – “Costi”).  
La variabile “Ricavi da congruità e da normalità economica” è pari al “Ricavo puntuale di riferimento” derivante 
dall’applicazione dell’analisi della congruità, eventualmente incrementato con i maggiori ricavi da normalità economica con 
riferimento agli indicatori “Incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli 
stessi”, “Rotazione del magazzino” o “Durata delle scorte”. 
La variabile “Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso” è calcolata come: “Ricavi derivanti 
dalla vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso” (F08) – “Costo del venduto relativo ai beni soggetti ad aggio o ricavo 
fisso” (F09+F11-F10). Se la variabile “Costo del venduto relativo ai beni soggetti ad aggio o ricavo fisso” assume valore 
negativo, allora tale variabile è posta pari a zero. 
La variabile “Costi” è calcolata come: “Costo del venduto” (F12+F06 col.2+F14-F13-F07 col.2) + “Costo per la produzione 
di servizi” (F15) + “Spese per acquisti di servizi” (F16) + “Altri costi per servizi” (F17) + “Costo per il godimento di beni di 
terzi” (F18) + “Oneri diversi di gestione” (F22) + “Altre componenti negative” (F23) – “Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporto di solo lavoro” (F23 col.2). Il costo del venduto è eventualmente incrementato a seguito 
dell’applicazione dell’analisi di normalità economica con riferimento agli indicatori “Rotazione del magazzino” o “Durata 
delle scorte”. Se la variabile “Costi” assume valore negativo, allora tale variabile è posta pari a zero. 
6 I dati relativi agli addetti sono desunti dal quadro A del modello di comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione 
degli studi di settore. 
Numero addetti (ditte individuali) = 1 + numero dipendenti +  numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero associati in partecipazione che apportano lavoro 
prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi 
Numero addetti (società) = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell’impresa + numero associati in 
partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impresa + numero associati in partecipazione diversi + numero 
soci con occupazione prevalente nell’impresa + numero soci diversi + numero amministratori non soci. Se il numero di 
addetti è inferiore a 1, allora il numero di addetti viene posto uguale a 1. 
Il numero di dipendenti è stato calcolato normalizzando all’anno il totale delle giornate retribuite.  
Le frequenze relative ai non dipendenti (ad eccezione dei collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell’impresa e degli amministratori non soci) sono state normalizzate all’anno in base alle percentuali di 
lavoro prestato.  
Per i soggetti che presentano periodi di attività diversi da 12 mesi, il numero di collaboratori coordinati e continuativi che 
prestano attività prevalentemente nell’impresa e di amministratori non soci va rapportato all’effettivo periodo di svolgimento 
dell’attività. 



 

 

 5

Le soglie minime di coerenza dell’indicatore “Valore aggiunto per addetto” sono state individuate 

analizzando le relative distribuzioni ventiliche in relazione allo studio di settore e all’area territoriale 

in cui opera l’impresa. 

Per cogliere le differenze territoriali, sono state utilizzate le analisi delle territorialità definite 

nell’ambito dell’applicazione degli studi di settore.  

Per le attività economiche del settore del commercio sono stati utilizzati i risultati dello studio relativo 

alla “territorialità del commercio” definita nell’ambito dell’applicazione degli studi di settore, che ha 

suddiviso il territorio nazionale in 7 aree omogenee in termini di:  

• grado di modernizzazione del commercio;  

• grado di copertura dei servizi di prossimità;  

• caratteristiche socio-economiche del territorio.  

Con riferimento al settore del commercio, le soglie minime di coerenza dell’indicatore “Valore 

aggiunto per addetto” sono riportate nell’allegato 1.D, per gli studi di settore cui è  applicata la 

territorialità del commercio a livello comunale, e nell’allegato 1.E, per gli studi di settore cui è 

applicata la territorialità del commercio a livello provinciale. 

Per le attività economiche del comparto manifatturiero e dei servizi sono stati utilizzati i risultati dello 

studio relativo alla “territorialità generale” definita nell’ambito dell’applicazione degli studi di settore, 

che ha suddiviso il territorio nazionale in 5 aree omogenee in termini di:  

• grado di benessere;  

• livello di qualificazione professionale;  

• struttura economica. 

Con riferimento al comparto manifatturiero e dei servizi, le soglie minime di coerenza dell’indicatore 

“Valore aggiunto per addetto” sono riportate nell’allegato 1.F, per gli studi di settore cui è applicata la 

territorialità generale a livello comunale, e nell’allegato 1.G, per gli studi di settore cui è applicata la 

territorialità generale a livello provinciale. 

Per i soggetti che svolgono l’attività in condizioni di marginalità economica il valore della soglia 

minima di coerenza dell’indicatore “Valore aggiunto per addetto” è ridotto del 50%. 

La condizione di marginalità economica è riconosciuta alle persone fisiche che presentano ricavi 

dichiarati, comprensivi degli eventuali maggiori ricavi da congruità e degli eventuali maggiori ricavi 

da normalità economica derivanti dall’indicatore “Incidenza dei costi di disponibilità dei beni 

strumentali mobili rispetto al valore storico degli stessi” e dall’indicatore “Rotazione del magazzino” o 

“Durata delle scorte”, inferiori al limite dei ricavi previsto per il regime fiscale delle attività marginali 

di cui all’art. 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
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Per i soggetti che svolgono l’attività in condizioni di marginalità economica e che hanno compiuto i 65 

anni entro il 31 dicembre 2006, il valore della soglia minima di coerenza dell’indicatore “Valore 

aggiunto per addetto” è ridotto del 60%, anziché del 50%. 

Nel caso in cui l’indicatore “Valore aggiunto per addetto” si posiziona al di sotto della relativa soglia 

minima di coerenza, il maggior ricavo da normalità economica è calcolato come prodotto tra il numero 

di addetti e la differenza tra la soglia minima di coerenza e il valore dell’indicatore. 

2.4. REDDITIVITÀ DEI BENI STRUMENTALI MOBILI    

L’indicatore “Redditività dei beni strumentali mobili” è calcolato come rapporto tra il margine 

operativo lordo7 e il valore dei beni strumentali mobili rilevante ai fini dell’applicazione degli studi di 

settore, al netto del valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non 

finanziaria8. 

Le soglie minime di coerenza dell’indicatore “Redditività dei beni strumentali mobili” sono state 

individuate analizzando le relative distribuzioni ventiliche in relazione allo studio di settore e all’area 

territoriale in cui opera l’impresa. 

Per cogliere le differenze territoriali, ove rilevanti, sono state utilizzate le analisi delle territorialità 

definite nell’ambito dell’applicazione degli studi di settore.  

In particolare, per alcune attività economiche del comparto manifatturiero e dei servizi sono stati 

utilizzati i risultati dello studio relativo alla “territorialità generale” definita nell’ambito 

dell’applicazione degli studi di settore, che ha suddiviso il territorio nazionale in 5 aree omogenee in 

termini di:  

• grado di benessere;  

                                                 
7 Il “Margine operativo lordo” è calcolato come (“Ricavi da congruità e da normalità economica” + “Aggi e proventi 
derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso” – “Costi”).  
La variabile “Ricavi da congruità e da normalità economica” è pari al “Ricavo puntuale di riferimento” derivante 
dall’applicazione dell’analisi della congruità, eventualmente incrementato con i maggiori ricavi da normalità economica con 
riferimento agli indicatori “Incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili rispetto al valore storico degli 
stessi”, “Rotazione del magazzino” o “Durata delle scorte”, “Valore aggiunto per addetto”. 
La variabile “Aggi e proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso” è calcolata come: “Ricavi derivanti 
dalla vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso” (F08) – “Costo del venduto relativo ai beni soggetti ad aggio o ricavo 
fisso” (F09+F11-F10). Se la variabile “Costo del venduto relativo ai beni soggetti ad aggio o ricavo fisso” assume valore 
negativo, allora tale variabile è posta pari a zero. 
La variabile “Costi” è calcolata come: “Costo del venduto” (F12+F06 col.2+F14-F13-F07 col.2) + “Costo per la produzione 
di servizi” (F15) + “Spese per acquisti di servizi” (F16) + “Altri costi per servizi” (F17) + “Costo per il godimento di beni di 
terzi” (F18) – “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” (F18 col.4) + “Spese per 
lavoro dipendente” (F19) + “Oneri diversi di gestione” (F22) + “Altre componenti negative” (F23). Il costo del venduto è 
eventualmente incrementato a seguito dell’applicazione dell’analisi di normalità economica con riferimento agli indicatori 
“Rotazione del magazzino” o “Durata delle scorte”. Se la variabile “Costi” assume valore negativo, allora tale variabile è 
posta pari a zero.  
8 Il valore dei beni strumentali mobili è pari al “Valore dei beni strumentali” (F29 col.1) al netto del “Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria” (F29 col.2).  
Per i soggetti che presentano periodi di attività diversi da 12 mesi, il valore dei beni strumentali mobili va rapportato 
all’effettivo periodo di svolgimento dell’attività. 
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• livello di qualificazione professionale;  

• struttura economica. 

Con riferimento a tali attività economiche, le soglie minime di coerenza dell’indicatore “Redditività 

dei beni strumentali mobili” sono riportate nell’allegato 1.H, per gli studi di settore cui è applicata la 

territorialità generale a livello comunale, e nell’allegato 1.I, per gli studi di settore cui è applicata la 

territorialità generale a livello provinciale. 

Nell’allegato 1.L sono riportate le soglie minime di coerenza per i restanti studi di settore per cui non è 

risultata significativa la suddivisione territoriale.  

Nel caso in cui l’indicatore “Redditività dei beni strumentali mobili” si posiziona al di sotto della 

relativa soglia minima di coerenza, i maggiori ricavi da normalità economica sono calcolati come 

prodotto tra il valore dei beni strumentali mobili e la differenza tra la soglia minima di coerenza e il 

valore dell’indicatore. 

2.5. RISULTATO FINALE  

A seguito delle analisi di congruità dei ricavi dichiarati e di normalità economica dei dati dichiarati 

sulla base degli indicatori economici precedentemente esposti, lo studio di settore fornirà un unico 

ammontare di ricavo stimato che si compone del “ricavo da congruità” e dei maggiori ricavi 

individuati con l’applicazione dell’analisi della normalità economica. 

I maggiori ricavi da normalità economica sono aggiunti al ricavo puntuale di riferimento e al ricavo 

minimo derivanti dall’applicazione dell’analisi della congruità, determinando pertanto il nuovo ricavo 

puntuale di riferimento e il nuovo ricavo minimo.  

Il soggetto risulterà “non congruo” in base all’applicazione dello studio di settore se i ricavi dichiarati 

risultano inferiori al nuovo ricavo puntuale di riferimento. 

Al soggetto non congruo viene proposto un importo di adeguamento ai fini IVA, calcolato come 

differenza tra il nuovo ricavo puntuale di riferimento e i ricavi dichiarati, e un importo di adeguamento 

ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP, calcolato come il precedente al netto dell’eventuale maggior 

costo del venduto derivante dall’applicazione dell’indicatore “Rotazione del magazzino” o “Durata 

delle scorte”.   

3. L’ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA NEI CASI DI ANNOTAZIONE 

SEPARATA  

Per i contribuenti in Annotazione Separata l’analisi della normalità economica può essere applicata 

solo sull’intera struttura aziendale, a valle dell’applicazione degli studi di settore ai singoli 

punti/segmenti dell’impresa. 
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Una volta determinato il ricavo da congruità relativo all’intera impresa sono calcolati, con le modalità 

previste nel capitolo 2, i seguenti indicatori: 

• Valore aggiunto per addetto; 

• Redditività dei beni strumentali mobili. 

La soglia minima di coerenza dell’indicatore “Valore aggiunto per addetto” è calcolata ponderando le 

soglie minime di coerenza individuate per singolo studio/segmento dell’impresa sulla base delle 

relative percentuali di ricavi dichiarati. 

La soglia minima di coerenza dell’indicatore “Redditività dei beni strumentali mobili” è calcolata 

ponderando le soglie minime di coerenza individuate per singolo studio/segmento dell’impresa sulla 

base delle relative percentuali di ricavi dichiarati. 

 



STUDIO DI 
SETTORE 

VALORE 
SOGLIA

SG57U 95
SG90U 5
SG93U 245
SG94U 93
SG95U 184
SG96U 183
SM80U 192
SM85U 319
TD04A 356
TD30U 183
TG33U 126
TG34U 128
TG44U 78
TG48U 227
TG51U 234
TG54U 72
TG55U 225
TG58U 88
TG60U 87
TG66U 67
TG67U 248
TG70U 51
TG74U 240
TG75U 176
TG81U 131
TG82U 54
TG83U 89
TG89U 204
TK19U 63
TM13U 228
UK21U 107
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STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

SM47U 1 11,74 TM02U 4 12,06 TM05U 7 12,34
SM47U 2 13,68 TM02U 5 15,48 TM06A 1 10,47
SM47U 3 15,60 TM02U 6 15,48 TM06A 2 13,59
SM47U 4 12,79 TM02U 7 15,08 TM06A 3 15,39
SM47U 5 15,60 TM03A 1 10,59 TM06A 4 11,01
SM47U 6 15,60 TM03A 2 12,69 TM06A 5 15,39
SM47U 7 14,19 TM03A 3 14,27 TM06A 6 15,39
SM80U 1 13,19 TM03A 4 10,77 TM06A 7 13,85
SM80U 2 13,57 TM03A 5 14,27 TM06B 1 9,14
SM80U 3 14,56 TM03A 6 14,27 TM06B 2 12,06
SM80U 4 13,19 TM03A 7 12,81 TM06B 3 14,27
SM80U 5 14,56 TM03B 1 8,96 TM06B 4 10,19
SM80U 6 14,56 TM03B 2 10,56 TM06B 5 14,27
SM80U 7 14,28 TM03B 3 12,39 TM06B 6 14,27
SM85U 1 10,40 TM03B 4 9,22 TM06B 7 11,50
SM85U 2 13,37 TM03B 5 12,39 TM07U 1 8,82
SM85U 3 15,18 TM03B 6 12,39 TM07U 2 11,02
SM85U 4 11,56 TM03B 7 10,63 TM07U 3 13,76
SM85U 5 15,18 TM03C 1 8,78 TM07U 4 9,36
SM85U 6 15,18 TM03C 2 9,59 TM07U 5 13,76
SM85U 7 12,77 TM03C 3 11,53 TM07U 6 13,76
SM86U 1 12,67 TM03C 4 9,01 TM07U 7 10,76
SM86U 2 15,30 TM03C 5 11,53 TM08U 1 9,84
SM86U 3 16,78 TM03C 6 11,53 TM08U 2 12,51
SM86U 4 13,79 TM03C 7 10,34 TM08U 3 15,72
SM86U 5 16,78 TM03D 1 8,25 TM08U 4 10,17
SM86U 6 16,78 TM03D 2 10,24 TM08U 5 15,72
SM86U 7 14,58 TM03D 3 13,60 TM08U 6 15,72
SM87U 1 11,13 TM03D 4 8,69 TM08U 7 11,98
SM87U 2 12,46 TM03D 5 13,60 TM12U 1 9,89
SM87U 3 13,93 TM03D 6 13,60 TM12U 2 12,94
SM87U 4 11,66 TM03D 7 11,89 TM12U 3 15,29
SM87U 5 13,93 TM04U 1 17,59 TM12U 4 10,02
SM87U 6 13,93 TM04U 2 19,69 TM12U 5 15,29
SM87U 7 12,17 TM04U 3 21,49 TM12U 6 15,29
TM01U 1 12,09 TM04U 4 18,60 TM12U 7 10,83
TM01U 2 15,31 TM04U 5 21,49 TM13U 1 9,29
TM01U 3 16,11 TM04U 6 21,49 TM13U 2 12,03
TM01U 4 13,08 TM04U 7 20,69 TM13U 3 13,52
TM01U 5 16,11 TM05U 1 10,06 TM13U 4 10,50
TM01U 6 16,11 TM05U 2 13,60 TM13U 5 13,52
TM01U 7 15,00 TM05U 3 15,61 TM13U 6 13,52
TM02U 1 11,17 TM05U 4 11,70 TM13U 7 11,38
TM02U 2 13,75 TM05U 5 15,61 TM15A 1 10,85
TM02U 3 15,48 TM05U 6 15,61 TM15A 2 13,43

 - Valori espressi in migliaia di euro
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STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

TM15A 3 15,23 TM28U 7 12,30 TM40B 4 8,60
TM15A 4 11,83 TM29U 1 12,13 TM40B 5 10,78
TM15A 5 15,23 TM29U 2 15,84 TM40B 6 10,78
TM15A 6 15,23 TM29U 3 16,33 TM40B 7 9,61
TM15A 7 11,92 TM29U 4 13,27 TM42U 1 10,03
TM15B 1 10,59 TM29U 5 16,33 TM42U 2 14,26
TM15B 2 13,98 TM29U 6 16,33 TM42U 3 15,77
TM15B 3 16,34 TM29U 7 13,40 TM42U 4 11,65
TM15B 4 12,52 TM30U 1 8,09 TM42U 5 15,77
TM15B 5 16,34 TM30U 2 11,54 TM42U 6 15,77
TM15B 6 16,34 TM30U 3 14,33 TM42U 7 12,22
TM15B 7 13,93 TM30U 4 11,11 TM43U 1 11,96
TM16U 1 10,80 TM30U 5 14,33 TM43U 2 14,71
TM16U 2 13,86 TM30U 6 14,33 TM43U 3 15,46
TM16U 3 15,32 TM30U 7 12,98 TM43U 4 13,17
TM16U 4 11,77 TM32U 1 9,75 TM43U 5 15,46
TM16U 5 15,32 TM32U 2 13,87 TM43U 6 15,46
TM16U 6 15,32 TM32U 3 14,78 TM43U 7 13,90
TM16U 7 11,82 TM32U 4 10,85 TM44U 1 12,04
TM20U 1 11,40 TM32U 5 14,78 TM44U 2 14,43
TM20U 2 13,41 TM32U 6 14,78 TM44U 3 16,53
TM20U 3 15,11 TM32U 7 12,52 TM44U 4 12,57
TM20U 4 11,56 TM35U 1 10,48 TM44U 5 16,53
TM20U 5 15,11 TM35U 2 11,71 TM44U 6 16,53
TM20U 6 15,11 TM35U 3 14,79 TM44U 7 13,20
TM20U 7 12,65 TM35U 4 10,77 TM45U 1 10,25
TM27A 1 8,78 TM35U 5 14,79 TM45U 2 12,24
TM27A 2 12,75 TM35U 6 14,79 TM45U 3 14,15
TM27A 3 14,16 TM35U 7 11,41 TM45U 4 10,43
TM27A 4 9,28 TM39U 1 11,53 TM45U 5 14,15
TM27A 5 14,16 TM39U 2 13,56 TM45U 6 14,15
TM27A 6 14,16 TM39U 3 16,73 TM45U 7 10,71
TM27A 7 11,10 TM39U 4 11,93 TM48U 1 9,44
TM27B 1 11,32 TM39U 5 16,73 TM48U 2 12,16
TM27B 2 13,99 TM39U 6 16,73 TM48U 3 14,06
TM27B 3 14,65 TM39U 7 12,56 TM48U 4 10,32
TM27B 4 12,17 TM40A 1 9,78 TM48U 5 14,06
TM27B 5 14,65 TM40A 2 12,40 TM48U 6 14,06
TM27B 6 14,65 TM40A 3 15,26 TM48U 7 11,38
TM27B 7 12,57 TM40A 4 10,77
TM28U 1 11,09 TM40A 5 15,26
TM28U 2 13,81 TM40A 6 15,26
TM28U 3 15,24 TM40A 7 11,98
TM28U 4 11,55 TM40B 1 7,41
TM28U 5 15,24 TM40B 2 9,88
TM28U 6 15,24 TM40B 3 10,78

 - Valori espressi in migliaia di euro

Valori soglia per l'indicatore "Valore Aggiunto per addetto"
Territorialità del commercio a livello comunale
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STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA  

TG58U 2 13,30 TG82U 4 13,68
TG58U 3 16,28 TG82U 5 12,01  
TG58U 4 13,80 TG83U 1 17,21
TG58U 5 12,80 TG83U 2 13,24
TG60U 1 15,99 TG83U 3 17,21
TG60U 2 13,53 TG83U 4 14,96
TG60U 3 15,99 TG83U 5 11,50
TG60U 4 13,18 TG85U 1 17,58
TG60U 5 12,03 TG85U 2 12,40
TG66U 1 17,00 TG85U 3 17,58
TG66U 2 13,13 TG85U 4 15,80
TG66U 3 17,00 TG85U 5 12,03
TG66U 4 14,97 TG87U 1 18,98
TG66U 5 11,65 TG87U 2 13,64
TG67U 1 12,36 TG87U 3 18,98
TG67U 2 10,14 TG87U 4 16,61
TG67U 3 12,36 TG87U 5 12,45
TG67U 4 11,82 TG88U 1 14,10
TG67U 5 9,78 TG88U 2 12,55
TG70U 1 12,75 TG88U 3 14,10
TG70U 2 11,67 TG88U 4 13,33
TG70U 3 12,75 TG88U 5 11,31
TG70U 4 11,91 TG89U 1 14,26
TG70U 5 10,21 TG89U 2 12,23
TG72A 1 15,69 TG89U 3 14,26
TG72A 2 13,23 TG89U 4 11,24
TG72A 3 15,69 TG89U 5 11,06
TG72A 4 13,95 TK08U 1 17,27
TG72A 5 11,78 TK08U 2 11,57
TG74U 1 14,80 TK08U 3 17,27
TG74U 2 10,90 TK08U 4 15,99
TG74U 3 14,80 TK08U 5 11,54
TG74U 4 11,89 TK16U 1 16,43
TG74U 5 9,69 TK16U 2 13,40
TG76U 1 15,39 TK16U 3 16,43
TG76U 2 11,89 TK16U 4 13,40
TG76U 3 15,39 TK16U 5 12,32
TG76U 4 13,47 TK19U 1 18,33
TG76U 5 11,18 TK19U 2 15,27
TG78U 1 15,58 TK19U 3 18,33
TG78U 2 13,40 TK19U 4 15,82
TG78U 3 15,58 TK19U 5 14,88
TG78U 4 13,91 TK23U 1 18,19
TG78U 5 12,84 TK23U 2 15,08
TG79U 1 16,52 TK23U 3 18,19
TG79U 2 13,76 TK23U 4 16,58
TG79U 3 16,52 TK23U 5 13,69
TG79U 4 14,10 UK21U 1 18,43
TG79U 5 11,90 UK21U 2 14,48
TG82U 1 17,22 UK21U 3 18,43
TG82U 2 12,96 UK21U 4 15,35
TG82U 3 17,22 UK21U 5 13,85

 - Valori espressi in migliaia di euro
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STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE 

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

TG50U 1 17,76 TG72B 2 13,75
TG50U 2 15,23 TG72B 3 18,20
TG50U 3 17,76 TG72B 5 11,79
TG50U 5 14,45 TG73A 1 17,00
TG61A 1 16,46 TG73A 2 14,65
TG61A 2 12,72 TG73A 3 17,00
TG61A 3 16,46 TG73A 5 11,96
TG61A 5 12,33 TG73B 1 17,47
TG61B 1 16,44 TG73B 2 15,77
TG61B 2 12,00 TG73B 3 17,47
TG61B 3 16,44 TG73B 5 12,30
TG61B 5 10,17 TG75U 1 19,87
TG61C 1 17,21 TG75U 2 16,75
TG61C 2 13,19 TG75U 3 19,87
TG61C 3 17,21 TG75U 5 15,82
TG61C 5 12,86 TG77U 1 19,72
TG61D 1 16,35 TG77U 2 17,96
TG61D 2 12,41 TG77U 3 19,72
TG61D 3 16,35 TG77U 5 17,68
TG61D 5 11,28 TG81U 1 19,91
TG61E 1 18,12 TG81U 2 16,90
TG61E 2 14,02 TG81U 3 19,91
TG61E 3 18,12 TG81U 5 15,89
TG61E 5 10,48
TG61F 1 18,73
TG61F 2 13,03
TG61F 3 18,73
TG61F 5 12,96
TG61G 1 18,99
TG61G 2 15,60
TG61G 3 18,99
TG61G 5 13,92
TG61H 1 18,23
TG61H 2 14,02
TG61H 3 18,23
TG61H 5 11,61
TG68U 1 16,09
TG68U 2 14,24
TG68U 3 16,09
TG68U 5 13,61
TG69U 1 18,50
TG69U 2 15,88
TG69U 3 18,50
TG69U 5 15,52
TG72B 1 18,20

 - Valori espressi in migliaia di euro
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STUDIO DI 
SETTORE

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

TD16U 1 0,35 TK19U 1 0,15
TD16U 2 0,30 TK19U 2 0,15
TD16U 3 0,35 TK19U 3 0,15
TD16U 4 0,30 TK19U 4 0,15
TD16U 5 0,23 TK19U 5 0,11
TD23U 1 0,37 TK23U 1 0,20
TD23U 2 0,31 TK23U 2 0,15
TD23U 3 0,37 TK23U 3 0,20
TD23U 4 0,32 TK23U 4 0,15
TD23U 5 0,30 TK23U 5 0,15
TD29U 1 0,07
TD29U 2 0,05
TD29U 3 0,07
TD29U 4 0,05
TD29U 5 0,05
TG38U 1 0,27
TG38U 2 0,22
TG38U 3 0,27
TG38U 4 0,22
TG38U 5 0,14
TG40U 1 0,20
TG40U 2 0,10
TG40U 3 0,20
TG40U 4 0,13
TG40U 5 0,08
TG44U 1 0,11
TG44U 2 0,09
TG44U 3 0,11
TG44U 4 0,09
TG44U 5 0,06
TG51U 1 0,26
TG51U 2 0,20
TG51U 3 0,26
TG51U 4 0,26
TG51U 5 0,14
TG72A 1 0,33
TG72A 2 0,20
TG72A 3 0,33
TG72A 4 0,22
TG72A 5 0,15
TK08U 1 0,27
TK08U 2 0,20
TK08U 3 0,27
TK08U 4 0,27
TK08U 5 0,14
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STUDIO DI 
SETTORE

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE

AREA 
TERRITORIALE

VALORE 
SOGLIA

TG50U 1 0,28 TG75U 1 0,29
TG50U 2 0,24 TG75U 2 0,23
TG50U 3 0,28 TG75U 3 0,29
TG50U 5 0,17 TG75U 5 0,20
TG61A 1 0,30 TG77U 1 0,14
TG61A 2 0,25 TG77U 2 0,07
TG61A 3 0,30 TG77U 3 0,14
TG61A 5 0,21 TG77U 5 0,05
TG61B 1 0,28
TG61B 2 0,20
TG61B 3 0,28
TG61B 5 0,15
TG61C 1 0,21
TG61C 2 0,17
TG61C 3 0,21
TG61C 5 0,13
TG61D 1 0,29
TG61D 2 0,22
TG61D 3 0,29
TG61D 5 0,19
TG61E 1 0,25
TG61E 2 0,23
TG61E 3 0,25
TG61E 5 0,13
TG61F 1 0,26
TG61F 2 0,17
TG61F 3 0,26
TG61F 5 0,14
TG61G 1 0,30
TG61G 2 0,24
TG61G 3 0,30
TG61G 5 0,15
TG61H 1 0,28
TG61H 2 0,22
TG61H 3 0,28
TG61H 5 0,19
TG68U 1 0,10
TG68U 2 0,07
TG68U 3 0,10
TG68U 5 0,07
TG69U 1 0,15
TG69U 2 0,14
TG69U 3 0,15
TG69U 5 0,12

ALLEGATO 1.I

Valori soglia per l'indicatore "Redditività dei beni strumentali mobili"
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STUDIO DI 
SETTORE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE

VALORE 
SOGLIA

STUDIO DI 
SETTORE

VALORE 
SOGLIA

SD39U 0,07 TD10B 0,11 TG73A 0,06 TM22B 0,15
SD40U 0,14 TD11U 0,09 TG73B 0,15 TM22C 0,25
SD41U 0,24 TD12U 0,15 TG74U 0,15 TM23U 0,17
SD42U 0,07 TD13U 0,06 TG76U 0,18 TM24U 0,20
SD43U 0,17 TD14U 0,05 TG78U 0,22 TM25A 0,14
SD44U 0,07 TD15U 0,09 TG79U 0,11 TM25B 0,19
SD45U 0,14 TD17U 0,12 TG81U 0,09 TM27A 0,26
SD46U 0,09 TD18U 0,13 TG82U 0,24 TM27B 0,26
SD49U 0,12 TD19U 0,21 TG83U 0,14 TM28U 0,26
SG41U 0,53 TD20U 0,13 TG85U 0,11 TM29U 0,21
SG57U 0,13 TD21U 0,15 TG87U 0,33 TM30U 0,22
SG90U 0,05 TD22U 0,14 TG88U 0,30 TM31U 0,19
SG91U 0,36 TD24U 0,12 TG89U 0,16 TM32U 0,25
SG92U 0,16 TD25U 0,13 TK16U 0,33 TM33U 0,20
SG93U 0,40 TD26U 0,18 TM01U 0,20 TM34U 0,15
SG94U 0,06 TD27U 0,18 TM02U 0,23 TM35U 0,25
SG95U 0,09 TD28U 0,10 TM03A 0,22 TM36U 0,25
SG96U 0,20 TD30U 0,14 TM03B 0,31 TM37U 0,27
SG98U 0,20 TD31U 0,08 TM03C 0,30 TM39U 0,22
SG99U 0,23 TD32U 0,13 TM03D 0,31 TM40A 0,27
SK26U 0,22 TD33U 0,17 TM04U 0,39 TM40B 0,27
SK28U 0,18 TD34U 0,18 TM05U 0,22 TM42U 0,25
SK30U 0,23 TD35U 0,10 TM06A 0,27 TM43U 0,26
SM41U 0,20 TD36U 0,13 TM06B 0,21 TM44U 0,22
SM47U 0,12 TD37U 0,15 TM07U 0,20 TM45U 0,30
SM80U 0,36 TD38U 0,12 TM08U 0,27 TM46U 0,17
SM81U 0,14 TD47U 0,07 TM09A 0,18 TM48U 0,25
SM82U 0,14 TG31U 0,22 TM09B 0,18 UK21U 0,19
SM83U 0,22 TG33U 0,15 TM10U 0,22
SM84U 0,19 TG34U 0,34 TM11U 0,21
SM85U 0,24 TG36U 0,20 TM12U 0,24
SM86U 0,11 TG37U 0,24 TM13U 0,25
SM87U 0,19 TG39U 0,30 TM15A 0,15
SM88U 0,18 TG42U 0,13 TM15B 0,19
TD01U 0,14 TG46U 0,20 TM16U 0,24
TD02U 0,16 TG48U 0,25 TM17U 0,13
TD03U 0,10 TG52U 0,16 TM18A 0,14
TD04A 0,09 TG53U 0,11 TM18B 0,19
TD04B 0,10 TG54U 0,17 TM19U 0,18
TD05U 0,09 TG55U 0,21 TM20U 0,25
TD06U 0,09 TG58U 0,13 TM21A 0,13
TD07A 0,10 TG60U 0,18 TM21B 0,15
TD07B 0,12 TG66U 0,24 TM21C 0,12
TD08U 0,12 TG67U 0,18 TM21D 0,12
TD09A 0,14 TG70U 0,35 TM21E 0,19
TD09B 0,12 TG72B 0,07 TM22A 0,21
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